
ECONOMIA E LAVORO 

Alitalia 

Da oggi 
cancellati 
meno voli 
• i ROMA Riprende lunedì 

• la trattativa Ira sindacati e Ali-
tallo per II rimovo del contrai
lo di lavoro del 25 000 dipen
denti di terra degli aeroporti 
Intanto I Iti il sindacato inter
nazionale dei trasporlo aereo, 
di Ironie al tentativo della 
compagnia di bandiera di tra 
slerlre una parte della rnanu-

' leiulone alle linee europee ha 
chiesto al lavoratori di conti-

l nuare ad effettuare esclusiva
mente la manutenzione ordi
narla, l'Assistenza a terra 

' Nel giorni scorsi I tre segre
tari generali di Cgll-Clai-Ull 
avevano denunciato alcuni 
Macol i frapposti dall'Amalia 
allo «Iorio del lavoratori per 
lar partire tutu I voli per le ito
le In seguito a questa denun-

i da I) ministro Granelli aveva 
disposto un'inchiesta 

Ecco I elenco del voli che 
restano cancellali 

, Da Roma, voli nazionali per 
, Milano ore 7 30, ore 9 (solo 9 
, e 10), ore 12 (solo'oggi e do

mani), ore 15 (solo 9 e 10), 
' ore 20, per Torino ore la 30, 

per Genova ore 14 50 per 
Venezia ore 8 e 17 15 per 
Trieste ore 20 50 per Pisa-Mi-

• lano ore9 15 perPIsa 2120 
Da Milano, voli nazionali 

per Roma ore 6 35 (solo do
mani), ore 8 05 (solo doma
ni), ore 9 35 (solo oggi, 9 e 
10) ore 11 05 (solo 9 e 10), 
ora 14 05 (solo oggi e doma
ni), ore 17 05 (solo 9 e 10), 
are 20 35, ore 22 05, per Pisa-
Roma ore 17 25, per Napoli 
ore 22 

Voli InternazlonalL Per 
Zurigo ore 7 30 (solo 9 e 10), 
por Madrid ore 9 20, per Bar
cellona ore 930 , per Parigi 
are 1135 (solo 9 e 10), per 
Amsterdam ore 12 20 (solo 9 
« 10), per Londra ore 14 35, 

Set Dusseldorf ore 15 05 , per 
openanhen ore 16 55 (solo 

9 e 10), per Vienna ore 17 30, 
per Monaco ore 17 30 (solo 9 
e io) 

Da Veneti* per Milano ore 
7191 per Roma ore 20 05 pai 
T r i t ì i * perRoma ore 7 30, D» 
C e r n e per Roma ore 16 40 
D i RlMi per Roma ore 8 Da 
Torino p » Roma ore 20 25 

D referendum 

Il 60% dei lavoratori 
esprime consenso 
all'accordo siglato 

La trattativa con le Fs 

Ligato interrompe 
il confronto 
con il sindacato 

I ferrovieri dicono sì 
al loro contratto 
I ferrovieri approvano il contratto. 1 Sì vincono con 
il 60% circa dei voti, i No ottengono il 39% Elevata 
l'affluenza alle urne: circa il 70% su 216mila aventi 
diritto, In esercizio erano 20Smila circa E questo il 
risultato del referendum indetto dai sindacati La 
migliore risposta che I ferrovieri potevano dare alle 
Fs con le quali ieri si è rotta la trattativa per il 
completamento del contratto. 

P A O L A S A C C H I 

• i ROMA Eccola qua la più 
bella risposta che i lerrovicn 
potevano dare al presidente 
della Fs Ligato che rompe la 
trattativa con I sindacali per
che non più disponibile a 
mantenere Impegni sia sotto
scritti PIÙ della mel i del fer
rovieri italiani (il dato definiti
vo ancora non c'è, ma Ieri se
ra erano oltre II 60%) ha vota
lo SI al referendum sul con
tratto, perfezionalo nella par 
te economica nell agosto 
scorso Contratto sofferto, 
tormentalo, al centro di con
testazioni come quella del Co-
bas del macchinisti Contratto 
che però ha dimostrato, come 
le organizzazioni sindacali più 
volte avevano osservato, la 
sua validità Assai elevata an

che I affluenza alle urne dallo 
spoglio delle schede emerge 
va Ieri sera che circa il 70% 
del 216 000 ferrovieri aventi 
diritto ha votato Certo esiste 
un 39% circa di No e una fa 
scia anche se limitatissima di 
ferrovieri che non ha votato 
Un dato che certo non va sot
tovalutato, sul quale e neces
saria una riflessione 

La vittoria del Si è avvenuta 
mentre il negozialo tra le Fer
rovie ed 1 sindacati confedera
li e autonomi per il completa
mento del contratto (deve es
sere ancora fissata tutta la par
te normativa relativa a turni, 
orarlo, contrattazione decen
trata ecc.) si interrompeva a 
causa dell'atteggiamento del-
I ente che non vuole mante

nere Impegni già sottoscritti 
nell accordo quadro siglato 
nel maggio scorso L accordo 
«cornice» per il contratto «In
nanzitutto va sottolineata la 
grande partecipazione al voto 
- dice Mauro Moretti, segreta
rio nazionale della Flit Cgil, 
che sta seguendo da vicino la 
vertenza Ferrovie - In questi 
mesi abbiamo svolto migliaia 
di assemblee tra 1 lavoraton 
che ci hanno permesso di di 
scutere, precisare le nostre 
posizioni La percentuale dei 
Si è significativa dimostra che 
i ferrovieri hanno capito il va
lore del contratto II risultato 
Inoltre sta a testimoniare la 
forza del sindacalo I lavora 
tori hanno dimostrato di dar
gli grande fiducia e di capire il 
momento difficile che stiamo 
vivando net confronto con le 
Fs Un atteggiamento al quale 
va data una risposta sulla scia 
di questo successo A quei la
voratori che non hanno dato 
un giudizio positivo chiedia
mo di riflettere sul contratto e 
di riconsiderarne il suo valore 
alla luce degli attacchi mossi 
dalle Fs» 

•La maggioranza del ferro

vieri dice dunque ' si al sin 
dacato in questo referendum 
fortemente voluto dalia Cgll -
afferma Ludo De Carlini se
gretario confederale della 
Cgll - e chiede una ulteriore 
contrattazione sulle specifici
tà professionali a cominciare 
dal macchinisti È ridicolo I at
teggiamento di Ligato che ne
ga la trattativa per i macchini
sti e domani la negherà ad al
tre professionalità È la dimo
strazione che l'ente riformato 
ha bisogno di manager e diri
genti che siano ali altezza del 
problemi di un'azienda che 
costa dai 15 ai 20 000 miliardi 
di deficit allo Stato» «Questo 
risultato - affermano Luciano 
Mancini e Sergio Mezzanotte, 
nspettlvamente segretario ge
nerale e segretario generale 
aggiunto della Flit Cgll - di
mostra che non à vero che la 
rappresentanza del sindacato 
è ridotta ai minimi termini I 
lerrovien hanno apprezzato 
questo contratto che rappre
senta un avanzamento sul pia 
no economico ma che al tem
po stesso spinge in avanti la 
riforma dell ente» Quella ri
forma che ora le Fs vorrebbe
ro negare 

Regolamentare gli scioperi, 
la Uil insiste per la legge 
• I ROMA Regolamentazio
ne degli scioperi «La discus
sione ha (atto (are un bel trat
to di strada insieme alle orga
nizzazioni sindacali Manca 
però il tratto finale» Le parole 
di uno dei segretari generali 
della Uil Silvano Veronese, ri
velano che i lavon della com 
missione sindacale sono fermi 
sempre sullo stesso problema 
come garantire 1 applicazione 
delle regole in quei servizi do-
we pero il rapporto di lavoro 
inon è regolato da contratti 
ipubbtici Nel pubblico impie
go infatti i problemi sembra 
ino superati tutte e tre le orga
nizzazioni sindacati sono con
vinte che la strada giusta sia 
Il inserimento dei «codici di 
autoregolamentazione» nei 
contratti Come è noto questi 
contratti per diventare opera 

tivi devono essere recepiti da 
un decreto presidenziale e 
cosi le norme che si sono 
contenute sarebbero vinco
lanti per tutti Lo scoglio ri
guarda altri settori come 
quello delle Ferrovie dell'Ali-
(alia che sono considerate -
sempre dal punto di vista con
trattuale - aziende autonome 
Per questi comparti, la Cgil 
propone di adottare come 
modello II «protocollo fri» do* 
ve le parti - sia i daton di lavo
ro, sia i sindacati - si sono dati 
regole precise per prevenire il 
conflitto e per attenuare gli ef
fetti delle agitazioni Una solu
zione che però sembra non 
bastare alla UH (il sindacato 
che come si ricorderà per 
primo tirò fuori l'idea di una 
legge sugli scioperi) Al pro

posito Silvano Veronese, uno 
dei segretari che fa parte della 
commissione interconfedera-
le è stato esplicito «Sarebbe 
un peccato lasciare le cose a 
meta - ha detto - Nessuno, 
però, fino ad ora è stato in 
grado dì indicarci lo strumen
to tecnico adeguato ad assi
curare efficacia e cogenza per 
i settori al di fuori del pubbli
co impiego Npi non demor
diamo ne torniamo indietro 
sulla necessità di una legge di 
sostegno» Una posizione 
questa - vista l opposizione al
la legge della Cgil e della Osi 
- che rischia di far impantana* 
re il dibattito nella commissio
ne La definizione di una pro
posta unitaria comunque, do
vrebbe avvenire nell incontro 
di segreteria fissato per lune
dì 

per Milano gre 

Saranno anche cancellati i 
seguenti voli Intemazionali 

é Zurigo-Milano ore 9 05 (solo 
8 r 10), Barcellond-Mifano 
Oro 1 ) 55, Madrid-Milano ore 
12 20, Parigi-Milano ore 13 55 
(«rio 9 1 lt)j, AmsterdanvMi-
[ano ore 14 55 (solo 9 e 10), 
Dusseldorf-Milano ore 17 10, 
Londra-Milano ore 17 20, Mo-
rtftCQ'MHano ore 19 15 (solo 9 
« 10), Vienna-Milano ore 
19,95, Copenaghen-Milano 
ore 19 40 (solo 9 e 10) 

Pertusola, in Calabria una vertenza emblema 
A L D O V A R A N O 

• i CROTONE Pertusola sud, 
Montedison linea Ausldet e li
nea Agrimont, Cellulosa Cala
bro costituiscono un'unica 
vertenza con II governo Lo 
hanno ribadito operai e tecni
ci della tona industriale di 
Crotone che hanno riempilo 
Come un uovo II vecchio tea
tro, Apollo per respingere lo 
smantellamento progressivo 
dell'unica realti Industriale 
della Calabria Assieme ai la
voratori del tre grandi stabili-
mentl al sta mobilitando tutto 
I indotto piccole aziende che 
vivono di commesse denlro e 
fuori I grandi Impianti, I lavo
ratori del porlo di Crotone, gli 
oltre 250 proprietari di veicoli 

che operano nel trasporto 
merci Ed ancora 1 commer
cianti e gli artigiani consape
voli che é in discussione tutta 
l'economia della loro zona e 
di una parte decisiva della Ca
labria 1 sindacati hanno unita
riamente avvertito che «ne 
una situazione di estrema pe
ncolo Perché la caduta" delle 
grandi fabbriche non reste
rebbe un fatto gravissimo ma 
isolato Provocherebbe - so
stengono - la moria di tutte le 
piccole Industrie» Un colpo 
mortale In una zona Investita 
dal degrado, dalla circolazio
ne della droga (registra uno 
del pio alti tassi di tossicodi
pendenze d Italia dopo Vero

na), dalla penetrazione mafio
sa e da un fenomeno crescen
te di piccola delinquenza 

Ma la citta non chiede assi
stenza Non si tratta di manie-
nere In piedi fabbriche cola
brodo, ma di rilanciare una 
struttura industriale forte e 
con grande capaciti di mer
cato, Deca di una antica tradi
zione"». di sperimentate capa
citi e competenze «La (orditi 
è le chiusure del governo che 
alla Calabria propone solo la 
megacentrale a carbone e 
niente altro - ricorda II vice
presidente della giunta regio
nale Polltano - viste da qui ap
paiono ancora più incom
prensibili e pericolose» Nona 
caso lino ad ora hanno creato 

un clima di inquietudine accu 
mulando tensioni pencolose 
sfociate nei giorni scorsi nel 
blocco della nazionale 116 
Qual é la situazione? 

La Pertusola (836 addetti e 
300 occupati nell'indotto) ha 
presentato una richiesta di fi 
naruiamento di cento miliardi 
per una ristrutturazione che 
prevede I espulsione di 200 
uniti lavorative Nell'83 era 
arrivata la Gepi con 43 miliar
di Proprietario del 51% dello 
stabilimento é la francese 
Pennaroja che ha costruito 
(anche con I danari dello Sta
to) uno stabilimento in Fran
cia in diretta concorrenza con 
quello di Crotone che, fino 
agli anni scorsi, grazie ai resi

dui della lavorazione dello 
zinco, controllava il 25% della 
produzione mondiale di ger
manio La Gepi, con il rima 
nente 49%, ha dato prove di 
sastrose di subaitermti ad in
teressi contrari a quelli del no
stro paese e non ha mai impo
sto plani di rinnovamento tec
nologico «Il governo - sostie
ne il parlamentare comunista 
Francesco Sama - non può ul
teriormente nnunciare a un 
piano nazionale nel settore» 

•La copertura della doman
da di zinco In Italia - ha argo
mentato nel giorni scorsi la di
rezione nazionale del Po in 
un documento - è ormai assi
curata da molto tempo da due 
svi l imenti la Pertusola di 

Crotone e la Samim di Porto-
vesme in Sardegna La do
manda interna di 250mila 
tn /annue é coperta dalla prò 
duzione del due stabilimenti 
Cancellare quello di Crotone 
equivale dunque a sostituire 
con 1 importazione la produ-
zlonedioltrelOOmilain» Per 
la direzione del Pei, invece, 
•occorre un plano di ristruttu
razione dei processi e la diver
sificazione delle produzioni», 
affinché sia possibile sostitui
re alla Gepi la Samim (Eni) 

Anche ali Audiset Montedi
son si annunciano licenzia 
menti ed intanto si chiedono 
5 settimane di cassa integra
zione Qui si produce il tnpoli-
fosfato (Tpl) sostanza base 

per i saponi delle lavatrici II 
Tpl é responsabile delle alghe 
rosse e la sua quantlti dovri 
essere abbattuta dall'8 a l l ' I * 
entro 11 marzo dell'88 La 
legge sull'eutrofizzazione pre
vede finanziamenti per ricon
vertire salvaguardando I livelli 
occupazionali, ma la Montedi
son non ha presentalo ancora 
alcun piano 

Infine, I ministeri dell'Indu
stria e del Tesoro non hanno 
ancora autorizzato il Poligrafi
co dello Stato a dare il via al 
piano che con 44 miliardi di 
Investimenti porterà a triplica
re la produzione della cellulo
sa completando il ciclo della 
lavorazione fino alla carta ed 
allargando I organica di 62 
uniti 

Cgil 

Petizione 
popolare 
per la casa 
mt ROMA Per lar fronte alla 
difficile situazione abitativa 
(due milioni di famiglie in 
coartazione, aelcentomlla 
sentenze di sfratto, un milio
ne di domande agli leep per 
ottenere un alloggio popola
re) e le sue ripercussioni so
prattutto nelle grandi elit i e 
nelle aree metropolitane, la 
Cgil, le Federazioni del pen
sionati, degli edili, dei mec
canici, del chimici, dell* fun
zione pubblica e dell'univer-
siti, hanno lanciato, In lutto II 
paese, una petizione popola
re per la casa e la riqualifica
zione urbana 

Il governo - secondo la 
Cgll - con la Finanziarla vuo
le destinare altrove 1 tondi 
Gescal (più di duemila miliar
di l'anno pagati dal lavoratori 
dipendenti) destinali alla ca
sa, mentre si riducono drasti
camente i finanziamenti all'e
dilizia residenziale (appena 
trecento miliardi per l'88). Al 
contrano del governo, i sin
dacali ritengono che siano 
necessari cinquemila miliardi 
l'anno per costruire alloggi 
pubblici, per il recupero, la 
manutenzione, Il credilo age
volato e per il tondo sociale 
per integrare l'attillo per le 
famiglie meno abbienti. 

La Cgil prende posizione 
contro la liberalizzazione del 
mercato dell'adulo e propo
ne una delega alle Regioni 
per la definizione degli ambili 
di applicazione dell'equo ca
none, la revisione degli affitti 
in base alla qualità residen
ziale, l'estensione del fondo 
sociale, il superamento della 
finita locazione 

Per gli espropri delle aree 
per pubblica utilità, una que
stione in piedi dal 1980, do
po che la Corte costituziona
le dichiarò illegittimi I criteri 
di Indennizzo, la Cgll propo
ne un intervento di l lo Sialo 
per i conguagli degli espropri 
g i i latti e la riforma del regi
me dei suoli 

«La petizione - dice Dona
tella Turtura, della segreteria 
nazionale Cgil - Intende atti
vare I lavoratori e I cittadini e 
dare (orza al negozialo che si 
è aperto con I ministri del La
vori pubblici e delle Aree Ur
bane Occorre una svolta nel
le decisioni legislative e di in
vestimento, nei sistemi di at
tuazione degli interventi, nel
le politiche industriali e occu
pazionali dei settori Interes
sati Gli orientamenti espressi 
dal governo sin qui sono in
vece profondamente regres
sivi» 

Benvenuti nel 1988. 

Tutti i modelli '88 e le condizioni più vantaggiose: presso i Concessionari Volkswagen. 
E' già Capodanno: i Concessionari Volkswagen 
sono lieti dì annunciare che hanno vinto una 
grande gara contro il calendario. Andate a 
visitarli, e vi troverete di colpo nell'anno 
nuovo: nuovi modelli, per aprire in anteprima 
la stagione '88; nuovi vantaggi economici, 

per darvi sempre il meglio alle migliori con
dizioni. Alla Volkswagen, il modo più bello 
per festeggiare i successi del 1987 e acco
gliere degnamente, e in anticipo, il 1988. 
in compagnia della mitica Golf, della spaziosa 
Familcar, della simpatica Polo, della sorpren

dente Jetta, della dinamica Scirocco. E con la 
sicurezza, la robustezza, l'affidabilità di tutti 
i modelli Se avete cominciato a chiedervi 
cosa porterà di buono il 1988, i Concessio
nari Volkswagen hanno pronta la risposta per 
voi. Subito 

VOLKSWAGEN 
c'è da fidarsi. 

l 014 punti di vendita e Assistenza in llalia Vedere negli elenchi tetttonict 
alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobi 
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